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SUGGERIMENTI 

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza 

di genere, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

1. ribadisce che l'accesso universale alla salute e ai diritti sessuali riproduttivi è un diritto 

umano fondamentale e chiede alla Commissione di assicurare che la cooperazione allo 

sviluppo e il futuro quadro di sviluppo globale adottino un approccio basato sui diritti 

umani e attento al genere, pongano l'accento in modo esplicito ed essenziale sulla salute e 

i diritti sessuali riproduttivi e stabiliscano obiettivi concreti e indicatori misurabili a tale 

proposito, dando al contempo priorità all'emancipazione delle donne e dei giovani e 

all'uguaglianza di genere; 

2. sollecita pertanto la Commissione affinché mantenga tra le sue priorità di sviluppo 

l'eliminazione di tutte le barriere, in modo da consentire l'accesso ai servizi in materia di 

salute e diritti sessuali riproduttivi, ai servizi di assistenza sanitaria prenatale e materna, 

inclusi la pianificazione familiare volontaria, l'accesso alla contraccezione e l'aborto 

sicuro, e ai servizi a favore dei giovani, che devono essere di qualità, a prezzi contenuti, 

accettabili e accessibili, contrastando, al tempo stesso, la discriminazione di genere che 

porta ad aborti per la selezione del sesso e non volontari, alle sterilizzazioni forzate e alla 

violenza sessuale, e assicurando la fornitura di prodotti per la salute sessuale e 

riproduttiva, materiali per l'assistenza sanitaria prenatale e materna, nonché prevenzione, 

cura, assistenza e sostegno nella lotta all'HIV, senza discriminazioni; 

3. chiede alla Commissione di prevedere una linea specifica per la salute e i diritti sessuali 

riproduttivi nell'ambito delle linee tematiche dello strumento di cooperazione allo 

sviluppo, nonché fondi sufficienti da destinare all'intero programma in materia di salute e 

diritti sessuali riproduttivi per tutti gli strumenti interessati; 

4. invita gli Stati membri ad assicurare l'integrazione dei processi ICPD+20, Pechino+20 e 

Rio+20 nell'ambito del quadro post 2015; 

5. riconosce che l'accesso universale a un'assistenza sanitaria, a servizi – compresi quelli 

sulla salute e sui diritti sessuali riproduttivi – all'assistenza sanitaria prenatale e materna e 

a un'istruzione di qualità contribuisce allo sviluppo sostenibile e inclusivo e alla riduzione 

della mortalità neonatale, infantile e materna, nonché all'emancipazione delle donne e dei 

giovani, e che si tratta quindi di una strategia di sviluppo e di salute pubblica 

estremamente efficace sotto il profilo dei costi; 

6. insiste sul fatto che la salute e i diritti sessuali riproduttivi devono essere ancorati negli atti 

internazionali in vigore in materia di diritti dell'uomo e nei documenti chiave derivanti dal 

consenso politico; deplora che la posizione dell'Unione europea formulata a monte della 

Conferenza delle Nazioni Unite sullo sviluppo sostenibile (Rio+20), che vedeva nella 

salute e i diritti sessuali riproduttivi una posta trasversale di fondamentale importanza per 

gli altri aspetti dello sviluppo, non si ritrovi nel documento definitivo delle Nazioni Unite, 

come conseguenza del fatto che l'Unione non si è espressa all'unisono; 
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7. sollecita l'Unione europea ad assicurare che l'interdipendenza tra la dinamica della 

popolazione e lo sviluppo sostenibile per tutti, nonché la salute e i diritti sessuali 

riproduttivi costituiscano una priorità nella formulazione del quadro di sviluppo mondiale 

post 2015, che deve permettere a chiunque di godere dei diritti umani, ivi compresi la 

salute e i diritti sessuali riproduttivi, indipendentemente dal proprio status sociale, dall'età, 

dall'orientamento sessuale, dall'identità di genere, dalla razza, dall'origine etnica, dalla 

disabilità, dalla religione o dalle proprie convinzioni; insiste sulla necessità che l'Unione 

europea si esprima all'unisono con coerenza e autorità sul tema; 

8. insiste sul fatto che assicurare alle donne, alle ragazze e alle coppie la libertà 

fondamentale di decidere della propria vita sessuale e riproduttiva, compresa quella di 

decidere se e quando avere figli, significa dar loro la possibilità di consacrarsi ad attività 

quali l'istruzione e l'occupazione, il che contribuisce alla parità tra uomini e donne, alla 

riduzione della povertà e allo sviluppo sostenibile per tutti; constata che, quando possono 

scegliere di avere meno figli e disporre di più tempo tra le nascite, le famiglie sono in 

grado di consacrarsi maggiormente all'educazione e alla salute di ognuno dei figli; 

9. invita l'Unione europea e i suoi Stati membri a rispettare il proprio impegno di attuare 

integralmente e realmente il programma d'azione della Conferenza internazionale sulla 

popolazione e lo sviluppo e i risultati delle sue conferenze di riesame; 

10. chiede alla Commissione e al Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE), in particolare 

alle delegazioni dell'UE presenti sul territorio, di essere pienamente coscienti del fatto che 

la salute e i diritti sessuali riproduttivi come pure l'assistenza sanitaria prenatale e materna 

rappresentano fattori essenziali ai fini dello sviluppo sostenibile per tutti nell'ambito dello 

sviluppo dell'uomo, del governo, dell'uguaglianza di genere e dei diritti umani, 

dell'emancipazione economica dei giovani e delle donne a livello nazionale, nonché ai fini 

dell'attuale processo di programmazione dell'UE per il periodo 2014-2020; 

11. invita le delegazioni dell'UE a collaborare con le autorità pubbliche all'elaborazione e 

attuazione di politiche volte a valorizzare le donne e le bambine nella società onde lottare 

contro le disparità fra i sessi, le discriminazioni nei confronti delle donne e delle bambine 

e le norme sociali su cui è fondata la preferenza accordata ai figli maschi, che sono le 

cause principali della selezione prenatale del sesso, degli infanticidi commessi sulle 

bambine e degli aborti di feti femminili, nonché contro i matrimoni forzati in giovane età 

e la mutilazione genitale femminile; sottolinea che le iniziative adottate per limitare la 

selezione del sesso non devono ledere né restringere il diritto d'accesso delle donne alle 

tecniche e ai servizi legittimi della salute sessuale e riproduttiva; 

12. sollecita le organizzazioni beneficiarie dei fondi dell'Unione europea per l'HIV/AIDS e/o 

la tutela della salute a mettere a punto una strategia chiara, concisa e trasparente sui mezzi 

per integrare la salute e i diritti sessuali riproduttivi e la prevenzione primaria dell'HIV nei 

loro interventi; 

13. esorta la Commissione e il SEAE a sostenere la titolarità e la leadership dei governi 

nazionali, delle autorità locali e della società civile riguardo alla garanzia e alla 

promozione della salute e dei diritti sessuali riproduttivi, che sono universali e si devono 

basare su responsabilità condivise; 
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14. invita l'Unione europea a promuovere la ricerca e lo sviluppo di tecnologie di 

prevenzione, diagnosi e cura nuove e perfezionate, che siano accettabili, a prezzi contenuti 

e accessibili, nel settore della salute e dei diritti sessuali riproduttivi e delle malattie legate 

alla povertà e di quelle tropicali trascurate, che pregiudicano gravemente la salute e i 

diritti sessuali riproduttivi delle famiglie con un reddito scarso o intermedio e che, 

cumulate le une alle altre, sono tra le principali cause di mortalità materna e infantile; 

15. chiede al Parlamento di affrontare le violazioni alla salute e ai diritti sessuali riproduttivi 

nella sua relazione annuale sui diritti umani e la democrazia nel mondo e la politica 

dell'Unione europea in materia; 

16. ricorda che tutte le donne che hanno avuto gravidanze indesiderate dovrebbero beneficiare 

di un accesso immediato a informazioni e consigli affidabili, e che dovrebbero altresì 

essere proposti servizi e assistenza sanitaria di qualità e completi. 
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